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Un fermo impegno di lotta dall'assemblea nazionale della FGCI 

I giovani hanno conquistato il voto: 
per rinnovare il Paese sceglieranno PCI 

Il voto ai diciottenni occasione per un nuovo rapporto con le istituzioni democratiche - Imbeni: «Oc
corre battere fé posizioni che puntano sulla sfiducia» - Gli interventi di Tangheri e Stefani . Cossulta: 
« Chi vuole fare andare il Paese a sinistra non deve disperdere il suo voto » - Testimonianza di un cileno 

DALL'INVIATO 
BOLOGNA, 25 maggio 

Il 10° o dagli elettori del 15 
giugno sarà rappresentato dal 
giovani tra 1 18 e 1 24 anni. 
La loro partecipazione al vo
to sarà solo un esercizio — 
seppur molto Importante — 
di democrazia ODpure sarà 
l'avvio di un rapporto nuovo 
tra giovani ed Enti locali, tra 
nuove generazioni ed istitu
zioni democratiche? 

E questo 11 tema — insie
me di dibattito e di lavoro 
politico — che 1 giovani co
munisti hanno posto al cen
tro della loro assemblea na
zionale, svoltasi oggi a Bolo
gna. La risposta a quella do
manda la gioventù comunista 
l'ha già data e non da oggi. 
Il diritto di voto a 18 anni — 
e stato detto — è una con
quista che. dopo le battaglie 
unitarie che l'hanno imposta, 
ha bisogno ora di altre lotte 
che aprano un grande con
fronto tra la gioventù italia
na, che la orientino ad usa
re bene l'arma democratica a 
disposizione. Ad usarla non 
solo come momento di scel
ta tra le diverse forze politi
che, ma anche come strumen
to per rinnovare 11 Paese, per 
un nuovo modo di governare. 

Accanto «Ila risposta deci
sa del comunisti — lo ricor
dava 11 segretario nazionale 
della FGCI, Renzo Imbeni — 
stanno anche suggestioni e po
sizioni diverse che vengono 
da due schieramenti contrap
posti. Da una parte quelle 
che puntano sulla sfiducia dei 
giovani nella possibilità di 
cambiare, quelle che — come 
fa Fanfanl — chiedono alla 
gioventù solo una delega in 
bianco per continuare « sul
la strada iniziata »; dall'altra 
parte stanno posizioni che. 
fondandosi sull'equazione sem
plicistica e antistorica, secon
do la quale la democrazia 
rappresentativa è un valore 
borghese e funzionale agli in
teressi della borghesia, spin
gono la carica di lotta del 
giovani contro le istituzioni. 
(E" significativo, a questo pro
posito, lo slogan sentito nel
le manifestazioni delle forma
zioni extraparlamentari « Noi 
non abbiamo fiducia nello Sta
to, l'antifascismo e rosso e 
non va delegato»). 

I comunisti si battono con
tro tutte le posizioni che ren
dono la gioventù italiana su
balterna alle scelte fondamen
tali che si operano nel Pae
se. « Noi lavoriamo — ha det
to infatti Imbeni — perchè 
la gioventù italiana, unita e 
organizzata, partecipi insieme 
con le forze popolari, con le 
organizzazioni sindacali, con 
gli Enti locali, alle scelte di 
rinnovamento del Paese. I gio
vani, in effetti, hanno biso
gno di un'Italia diversa non 
per 11 loro futuro, ma per 11 
loro presente: i giovani per 
primi — e magari laureati 
e diplomati — non trovano la-

Due cadaveri 
carbonizzati 
nell'auto di 

un industriale 
scomparso 

PALMI (Reggio Calabria), 
25 maggio 

Due cadaveri carbonizzati 
sono stati trovati oggi dagli 
Investigatori nell'automobile 
«BMW 3200» targata Reggio 
Calabria 124420, di proprietà 
d e 11'Industriale Ferdinando 
Naso, di 43 anni, scomparso 
tre giorni fa dalla sua abi
tazione, a Gioia Tauro. 

La scoperta è stata fatta 
nel corso delle indagini per 
rintracciare Ferdinando Na
so. L'auto è stata trovata ab
bandonata in località Judlcel-
la, del comune di San Ferdi
nando di Rosarno, in parte 
bruciata e con la carrozze
ria crivellata da numerosi 
colpi di fucile caricato a pai-
lettoni. 

I familiari dell'Industriale 
scomparso, fatti giungere sul 
posto del ritrovamento, non 
hanno Identificato nessuno 
del due cadaveri nell'abitaco
lo deUa «BMW». 

Secondo gli investigatori, 1 
due sconosciuti sono stati 
prima uccisi in un agguato 
e poi portati nella zona iso
lata, dove 1 loro corpi sono 
stati dati alle fiamme, unita
mente alla vettura. 

Catturato evaso dal 
carcere di Modica 

SIRACUSA, 25 maggio 
E' durata esattamente una 

settimana la libertà del de
tenuto Salvatore Lucio Saler
no di 24 anni, nativo di Pa
chino, evaso domenica scor
sa dal carcere di Modica do
ve stava scontando una con
danna a cinque anni di re
clusione per furto. E' stato 
nuovamente arrestato dal ca
rabinieri a Rosotlni, centro 
del Siracusano a una cin

quantina di chilometri dal 
capoluogo. 

Salvatore Lucio Salerno a-
vrebbe dovuto rimanere an
cora In carcere un anno: do
menica scorsa durante l'ora 
di passeggiata, aveva eluso 
la sorveglianza degli agenti 
di custodia e si era arram
picato su un fumaiolo del 
cortile per raggiungere 1 tet
ti da dove attraverso un tu
bo di grondala si era cala
to all'esterno del carcere 

voro: 1 giovani per primi vi
vono il dramma di una scuo
la incapace non solo di for
mare tecnici e uomini di cul
tura, ma anche una coscien
za democratica e antifascista. 

E questo non è il risultato 
di una discriminazione « con
tro 1 giovani ». ma del com
plessivo e distorto sviluppo 
imposto alla nostra società da 
trent'annl di governo demo
cristiano. La battaglia per una 
migliore condizione giovanile 
non è dunque una « lotta ge
nerazionale » e perciò setto
riale e corporativa, ma una 
parte della battaglia comples
sivo, ricca di tanti contribu
ti diversi, per imporre una 
svolta agli indirizzi del Paese. 

Negli Enti locali, nelle Re
gioni, negli istituti democrati
ci 1 giovani comunisti indi
viduano 1 momenti essenziali 
per l'esercizio di una demo
crazia nuova, i centri demo
cratici per l'elaborazione di 
una programmazione econo
mica che apra prospettive di 
sicurezza e di progresso. E' 
ima strada ancora lunga da 
percorrere, ma sulla quale già 
ci si sta muovendo. 

Lo testimoniano le espe
rienze dolle regioni rosse — 
come hanno sottolineato qui a 
Bologna 11 sindaco Zanghert 
e l'assessore regionale al Bi
lancio Dante Stefani — che 
sono state regioni « aperte » 
anche al contributo e alla par
tecipazione del giovani; lo te
stimoniano le proposte che già 
in passato la FOCI ha fatto 
per l'organizzazione di confe
renze regionali sul problemi 
della gioventù, dal cui dibatti
to far emergere del comita
ti d'intesa tra 1 movimenti 
giovanili democratici, 1 sinda
cati, la Regione per approfon
dire e avviare a soluzione 1 
problemi del diritto al lavoro 
e del diritto allo studio. La 
Regione e gli Enti locali, dun
que, non come controparti 
delle lotte giovanili, ma co
me alleati di una gioventù u-
nlta su obiettivi di rinnova
mento; alleati e protagoni
sti — pur nel rispetto della 
propria autonomia e della 
propria dialettica interna — 
del rinnovamento del Paese. 

Non è un impegno facile, 
perchè richiede ai giovani non 
solo una grande combattività 
e una grande concretezza, ma 
anche la capacità di sentirsi 
responsabili e protagonisti di 
un processo di continuità, che 
è iniziato trent'annl or sono 
con la Resistenza. La corsa 
della storia non è una «staf
fetta» nella quale ci si possa 
11 testimone da una generazio
ne all'altra. Nessuno passa 
mal la mano; ma i giovani 
debbono avere coscienza che 
le loro lotte e il loro impe
gno si muovono in un solco 
che è già stato aperto Lo ha 
affermato 11 compagno Cossut-
ta — della Direzione del PCI 
— nell'anallzzare le posizioni 
delle formazioni della sinistra 
extraparlamentare, ed in par
ticolare di quelle che hanno 
presentato proprie liste per le 
prossime elezioni di giugno. 

« La debolezza della posizio
ne di questi gruppi — ha det
to infatti Cossutta — sta nel 
fatto che essi non sanno co-
gliere il nesso esistente tra la 
necessaria lotta contro il do
minio monopolistico e 1 modi 
concreti e positivi per otte
nere uno sviluppo economico 
e sociale; né sanno cogliere il 
rapporto tra la necessaria e-
stenslone di forme nuove di 
democrazia e di partecipazio
ne nella fabbrica, nella scuo
la, nella società e la difesa e 
il rafforzamento delle istitu
zioni tradizionali. Perciò non 
sono In grado di indicare vie 
di uscita alla crisi, ma anzi 
puntano ad esasperarla, come 
se soltanto da un aggravamen
to della crisi economica e del-
le Istituzioni potesse nascere 
la società rinnovata In so
stanza — ha rilevato ancora 
Cossutta — non vedono I pe
ricoli della attuale situazione 
perchè non hanno assimilato 
l'esperienza della storia, non 
hanno compreso la funzione 
dirigente e nazionale che de
ve assumere ed ha assunto la 
classe operaia ». 

Il significato della presen
tazione di liste che fanno ca
po a questi gruppi — ha ag
giunto Cossutta — non può 
dunque essere quello di una 
prospettiva nuova per la gio
ventù né per il Paese. E nep
pure può essere valida l'argo
mentazione della necessità di 
coagulare un voto che, sep
pur minoritario, esprima una 
ferma «protesta». La prote
sta di cui ha bisogno 11 Pae
se non è quella di gruppi ri
stretti, ma quella di uno schie
ramento popolare assai ampio 
che dica a Fanfanl e alla at
tuale direzione della DC non 
solo che gli italiani protesta
no, ma che vogliono cambia
re e sanno anche in che dire
zione cambiare. « Perciò chi 
vuole veramente votare a sini
stra, anche tra i giovani — ha 
concluso Cossutta — chi vuo
le far andare il Paese a si
nistra non deve disperdere il 
suo voto, deve votare comuni
sta ». 

E' una lezione, questa, — 
lo ha detto, tra gli applausi 
dei moltissimi giovani presen
ti oggi a Bologna, anche un 
compagno della Direzione del
la Gioventù comunista cilena 
— che stanno imparando an
che 1 giovani in Cile « Pino-
chet sta cercando di fascistiz
zare le scuole e I giovani per 
dare continuità al proprio re
gime — ha detto — ma la 
gioventù cilena sa che deve 
lottare unita per battere 11 
fascismo, per opporre al re
gime golpista una resistenza 
di massa » 

Vanja Ferretti 

LA CAMPAGNA IN PIENO SVILUPPO IN TUTTA ITALIA 

Raccoglie milioni di firme 
la petizione antifascista 

ROMA, 25 maggio 
Si sviluppa In tutta Italia la raccolta 

di firme in calce alla petizione antifo-
scls'a lanciata nello scorso marzo a Mi
lano dal « Comitato permanente antifa
scista per la difesa dell'ordine repubbli
cano » Centinaia di migliaia di lavoratori 
al Nord e al Sud del Paese, nelle fab
briche e nelle scuole, nei quartieri urba
ni e nelle campagne, negli uffici e nelle 
sedi delle associazioni democratiche te
stimoniano cosi il proprio impegno di lot
ta contro l'eversione e lo squadrismo fa
scista, contro chi ispira o protegge i de
linquenti, e per reclamare una decisa 
azione del governo e degli apparati dello 
Stato a difesa dell'ordine democratico e 
della legalità repubblicana. 

Ai cittadini, ul lavoratori, al giovani 
che organizzano la raccolta delle firme 
nel quartieri e nel luoghi di lavoro, si 
sono aggiunti via via in queste settima
ne le adesioni di centinaia di Enti locali 
— Comuni e Province — di Consigli di 
fabbrica, di sindacati di categoria, di Con
sigli di quartiere, di organismi studente
schi e professionali, dei vari Comitati uni
tari antifascisti che operano in tutto il 
Paese 

A Roma la petizione è stata rilanciata 
dal « Comitato di coordinamento perma
nente per la difesa dell'ordine repubbli
cano » composto da partigiani e da un 
arco politico che va dalla DC al PCI. Po
sti di raccolta delle firme sono stati isti
tuiti presso tutte le sedi democratiche, 
mentre decine di migliaia di adesioni so-
no state raccolte nel corso delle grandi 
manifestazioni popolari svoltesi nelle 
scorse settimana. 

Difficile riferire sia pure sommariamen
te sulle adesioni che l'appello di Milano 
ha raccolto nelle varie zone del Paese 
Fra 1 Comuni che hanno aderito, il pri

mo è stato Grosseto, si sono aggiunti poi 
Terni, Reggio Emilia. Pescara, Slena, Pe
rugia, Imola, Livorno, Pistola, Lucca e 
poi ancora Catania, Messina, Biella e nu
merosi altri centri piccoli e grandi. Tra 
i Consigli provinciali' Ferrara, Foggia, Pe
rugia, Ravenna, Firenze. 

Le segnalazioni continuano a giungere 
numerose a Pisa la raccolta di firme e 
in pieno svolgimento in tutte le scuole, 
cosi a Roma, Modena, a Reggio Emilia, 
a Nopoll. In quest'ultima citta sono mi
gliaia le adesioni racco»*» dagli operai 
dell'Alfa Sud. cosi alla Breda di Pistola, 
all'Eridanla di Ferrara, a.la Mirafiori e 
nelle altre fabbriche di Torino, al « Nuo
vo Pignone » di Massa, nella zona indu
striale di Bari al siderurgico di Taran
to, alla FIAT di Lecce 

Le firme sono state raccolte davanti 
al cancelli delle fabbriche, nel corso di 
apposite assemblee interne, durante le 
manifestazioni svoltesi nei giorni e nelle 
settimane scorse per condannare le tra
me eversive o oer esaltare la storica vit
toria del popolo vietnamita. 

I giovani della FGCI sono stati e con
tinuano ad essere gli animatori di questa 
grande campagna; con 1 megafoni, con 
altoparlanti montati su macchine, nelle 
piazza di Comuni piccoli e grandi spie
gano alla gente 11 senso dell'iniziativa, 
espongono grondi tabelloni fotografici che 
denunciano le squallide Imprese del ter
rorismo neofascista, .nvltano all'unità per 
sconfiggere 1 tentativi di involuzione rea
zionaria. 

Con I giovani comunisti sono 1 giova
ni cattolici, militanti della DC, esponen
ti delle ACLI, dirigenti sindacali, tutti in
sieme per questa grande iniziativa demo
cratica che costituisce una nuova Inequi
vocabile prova della maturità e del fer
mo impegno antifascista del Paese. 

Così Fanfani intende la «pulizia» e il « rinnovamento» 

CONFINATO PERICOLOSO 
DIVENTA CAPOLISTA DC 

A Termini Imerese capolista democristiano è un notaio che 
fu arrestato sotto l'accusa di interessi privati in atti d'ufficio 

PALERMO. 25 maggio 
I postulati di Fanfani sulla 

« pulizia e il rinnovamento » 
delle liste democristiane con
tinuano a trovare In Sicilia 
una puntuale e singolare ap
plicazione. 

A Castel Di Lucio, un im
portante centro dei Nebrodl, 
la sezione democristiana ha 
ottenuto l'approvazione della 
Direzione provinciale per una 

lista In cui figura al primo po
sto il sindaco uscente, Anto
nino Pinto, di 53 anni, appe
na tornato dal confino al qua
le era stato assegnato come 
« elemento pericoloso ». 

Antonino Pinto era stato 
arrestato su mandato di cat
tura del giudice istruttore 
presso il tribunale di Termini 
Imerese, insieme ad altri ot
to «boss» del paese perchè 

Oggi a Roma la prima manifestazione 

Picchetti di lavoratori 
al centro di via Teulada 

contro i falsi RAI-TV 
I giornalisti del GR contro la « lottizzazione » 
e per un'attuazione democratica della riforma 

ROMA, 25 maggio 
Ha preso 11 via a Roma la 

« settimana di lotta » contro i 
falsi e la faziosità della RAI-
TV, Indetta da 38 Consigli di 
delegati di alcune tra le più 
importanti fabbriche della 
città e che ha già raccolto l'a
desione di moltissime organiz
zazioni, di studenti, di perso
nalità della cultura, dell'arte 
e dello spettacolo Per tutta 
la settimana sarà picchettata 
la sede dell'Ente radiotelevi
sivo in via Teulada, 

Domani, alle 18, massicce 
delegazioni di lavoratori me
talmeccanici, edili, ospedalie
ri e di molte altre categorie 
si recheranno in via Teulada. 
Qui, per Iniziativa del MID 
(Movimento per l'informazio-
ne democratica! verrà proiet
tato e commentato un noti
ziario televisivo Altre mani
festazioni sono state fissate 
per mercoledì e per venerdì, 
a chiusura della « settimana 
di lotta » 

Tra le molte adesioni, as. 
sleme a quelle della FLM pro
vinciale e del Comitati unita
ri degli studenti, particolar
mente significative sono quel
le del Comitato antifascista 
del giornalisti e poligrafici ro
mani, di uomini di cultura 
come Lucio Lombardo Radi
ce, Piero Protesi, Franco Ro
dano, di artisti come Ennio 
Calabria, di registi cinemato
grafici come Ettore Scola, 
Francesco Maselli e Gianni 
Toti 

L'assemblea di redazione del 
Giornale radio ha approvato, 
a larghissima maggioranza, un 
documento proposto dal Co

mitato di redazione sul pro
blemi relativi all'attuazione 
della riforma della RAI-TV. 

I giornalisti del GR — è 
detto, fra l'altro nel documen
to — ritengono che la rifor
ma debba e possa rappresen
tare un momento per uno lo
ro piena ed incisiva parteci
pazione, che valga ad Impo
stare ed a realizzare un in
formazione più rispondente 
alla complessa ed articolata 
lealtà del Paese, con « indi
pendenza, obiettività ed aper
tura alle diverse tendenze po
litiche, sociali e culturali » 

Dopo aver ribadito la neces
sità della piena valorizzazio
ne professionale per scongiu
rare t pencoli di appiattimen
to che potrebbe derivare dal
la « lottt/7uzlone » delle testa
te in termini politici, i gior
nalisti del GR chiedono che 
« il pluralismo di espressione 
si realizzi In ciascuna delle 
reti e delle testate » L'obietti
vo dell'autonomia dell'Infoi* 
maztone e della difesa della 
professionalità — aggiunge il 
documento — va perseguito 
anche con un adeguamento 
del mezzi a disposizione del
la radio, in un nuovo assetto 
aziendale 

In concreto, 1 giornalisti del 
GR chiedono che « nella no
mina del direttori di testata, 
prevalga chiaramente la con
siderazione delle esperienze e 
delle capacità professoinali ri
spetto alle milizie di partito, 
e che, nella ristrutturazione 
redazionale, si tenga soprattut
to conto della disponibilità 
del giornalista, e delle sue ca
pacità, competenze e specia
lizzazione ». 

accusato di essere a capo di 
una banda di mafiosi dinami
tardi 

Ottenuta la libertà provvi
soria. Pinto era stato assegna
to al soggiorno obbligato in 
provincia di Reggio Calabria, 
ma la DC lo aveva sostenuto 
al punto di fargli mantenere 
la carica di sindaco, anche se 
si trovava al confino 

Dopo la revoca di questo 
provvedimento, Pinto è tor
nato in paese e la DC lo ha 
subito presentato come capo
lista 

A Termini Imerese, un gran
de Comune della provincia di 
Palermo, la Usta de è capeg
giata dal notaio Francesco 
Candido ohe due mesi fa era 
stato fatto arrestare dal giu
dice Istruttore sotto l'accusa 
di Interessi privati in atti di 
ufficio Candioto, che è com
pagno di cordata del vicese
gretario nazionale della DC, 
Attillo Ruffinl. ha ottenuto da 
qualche settimana la libertà 
provvisoria (negata in prima 
istanza) con una singolare 
motivazione della seconda 1-
struttorla della Corte d'Appel
lo, secondo la quale In sostan
za il Candioto in quanto per
sonaggio di primo plano della 
scena politica, deve essere 
considerato un « insospettabi
le » 

Mentre 11 procedimento è 
ancora In corso, la DC non ha 
perso tempo a presentarlo co
me capolista. 

SALERNO. 25 maggio 
Il professor Matnentl, asses-

sore al Comune di Salerno, è 
stato estromesso dalla lista 
de insieme a tutti gli altri a-
mici della corrente di « ba
se », in seguito ad un colpo 
di mano del gruppo Scartato-
D'Arez/o DI conseguenza 11 
prof. Mainentl si è dimesso 
dalla DC con unu leti era indi
rizzata Hi segretario provincia
le del parino scudo crociato. 

Nella lettera di dimissioni 
Il prof Mainentl ricorda le 
motivazioni in base alle quali 
« i più retrivi membri della 
commissione elettorale della 
DC » lo hanno escluso dalla 
lista de! candidati U suo so
stegno del « voto di coscien
za » nel referendum sul divor
zio • la sua attività di ammi
nistratore impegnato nel de
centramento politico e ammi
nistrativo 

« La DC — prosegue la let
tera — include nelle proprie 
liste personaggi di sicura fe
de fascista e militanti sino a 
ieri nel MSI ». 

Le dimissioni del prof. Mai
nentl non sono l'unico caso. A 
Vietri, nei giorni scorsi, ci so
no state le dimissioni dell'ex 
sindaco Gambardella, a Dra-
gonea, insieme a nove giova
ni de. h» chiesto l'iscrizione al 
PCI l'Insegnante Angelo Della 
Monica che fu candidato della 
DC nel '70. 

Il discorso di Berlinguer a Torino 

La proposta comunista 
DALLA PRIMA 

titl danno a questi interroga
tivi, ha detto Berlinguer, o 
sono insufficienti. Inadeguate, 
meschine e non credibili o, 
addirittura, rischiano di ag
gravare l'attuale stato di co
se, esasperare 1 problemi e 
le tensioni. 

La più rischiosa tra tutte 
le proposte tracciate, è la li
nea della segreteria della DC 
che punta caparbiamente al 
ritorno alla contrapposizione 
frontale, alla rissa, alla discri
minazione anticomunista, a 
scavare un solco fra le forze 
popolari. 

Berlinguer ha richiamato le 
posizioni anche recentemente 
espresse dall'onorevole Fan
fanl che si preoccupa di te
nersi tutte le strade aperte e 
non esita a riaffacciare la vec
chia formula della « centrali
tà » e guarda verso destra. 
A quali risultati possa spinge
re una simile scelta si è vi
sto col grave e vergognoso 
episodio del voto di ben 120 
deputati d e che hanno e-
spresso, nel segreto dell'urna, 
il loro rifiuto a concedere la 
necessario autorizzazione alla 
Magistratura per procedere 
contro il deputato neofascista 
e « golpista » Saccuccl. 

Altri propongono, come fa 
Moro, lo prospettiva di una 
ennesima riedizione del cen
tro-sinistra, dimenticando o 
fingendo di dimenticare che 
questa formula ho avuto in
numerevoli riedizioni in oltre 
dieci anni, dimostrando fino 
in fondo la sua incapacità a 
dare una soluzione effettiva 
al problemi ed alla crisi del 
Paese che, anzi, ne sono ri
sultati spesso aggravotl. 

Altri ancoro, ha proseguito 
Berlinguer, come fanno i di
rigenti del PSI, propongono 
per 11 futuro un « nuovo con
fronto » fra la DC e I socia
listi. 

Uno formulazione che nes
suno ha ben capito che cosa 
voglia significare, e molti, sul
la base delle esperienze, te
mono che — lungi dall'essere 
la soluzione effettiva della cri
si italiana — essa possa ri
solversi olla fin fine solo con 
una accresciuta partecipazione 
socialista alla divisione del cu
mulo del posti del governo e 
del sottogoverno, senza intac
care sonstanzlalmente gli in
dirizzi politici generali del si
stema di potere dominato dal
la DC. con tutti i guasti che 
esso ha finora provocato. 

Di fronte a tanta confusio
ne, a tante ipotesi e proposte 
— che noi comunisti non. met
tiamo tutte nello stesso sac
co, ma che si muorano—en-
tro schemi tutti consunti, 
uguali o analoghi a quelli già 
sperimentati e falliti — c'è 
da domandarsi se ci si rende 
o meno conto del punto cui 
ormai si è giunti, della pro
fondità della crisi da cui il 
Paese è stretto, della portata 
del rinnovamento che occor
re intraprendere, della quan
tità e qualità delle forze che 
è necessario mobilitare per 
trasformare le strutture poli
tiche, economiche, sociali e 
— come conseguenza — delle 
grandi resistenze conservatri
ci che un simile impegno è de
stinato ad incontrare. 

Ma. in realtà, a questo for
midabile Impegno che 11 Pae
se attende, non sembrano pun
tare le forze che pure porta
no la gravissima responsabi
lità dell'inefficienza, della in
capacità, della corruzione che 
hanno caratterizzato I gover
ni d'Italia per decenni, ha 
esclamato Berlinguer Ecco 
perchè diclamo che la poli
tica della DC ed 11 modo di 
governare finora adottato, 
stanno facendo diventare 11 
nostro Paese una marca di 
provincia, una « italietta » sem
pre più povera, priva di Ini
ziativa, incapace di rigenerar
si e di risollevarsi, e aggiun
giamo che quanto più gros
sa e quindi prepotente è la 
DC, tonto più piccola è asfìt
tica sarà l'Italia 

Ma di fronte a questa real
tà sta l'altra, quella dei gran
di movimenti nel Paese, la 
capacità dì unitarie risposte 
dì mossa alle oscure trame 
eversive, al terrorismo nero, 
olle provocazioni e la spinta 
popolare dei giovani, delle 
donne, del lavoratori a un 
cambiamento, a una svolta 
nella guida politica del Paese. 
Sono questi I dati di fatto, 
ha detto Berlinguer, che ci 
convincono che è possibile ri
salire la china, Instaurare le 
condizioni per un effettivo or
dine democratico, per una ve
ra pulizia morale, per con
sentire l'avvio di un profon
do rinnovamento, per salvare 
e fare progredire la demo
crazia. Quando diclamo che 
questo si puO fare, ha aggiun
to Berlinguer, Indichiamo an
che subito qual è la strada 
per raggiungere queir obiet
tivo 

Tutti hanno delle «formu
le », la strada e quella della 
pm larga intesa, senza più li
mitazioni pregiudiziali, fra le 
forze democratiche e popola
ri. Troppo semplice'' Le cose 
vere non sono mal troppo 
complicale, sono sempre quel
le che trovano rispondenza 
Immediata nella coscienza del
la gente onesta e seria. E 
non c'è dubbio che quella 
nostra proposta di intesa e di 
collaborazione tra le forze po> 
polari e democratiche — fal
lite tutte le formule fondate 
in un modo o nell'altro sulla 
divisione e sulla preclusione 
verso il PCI — appare ed e 
la più rispondente allo logi
ca, alla ragione; appare cioè 
la via maestra sulla quale far 
camminare tutto la vita poli
tica italiana, a cominciare dal
le Regioni, dalle Province, e 
dal Comuni per I quali si vo
ta il 15 giugno. 

La proposta comunista, ha 
ricordato Berlinguer, è l'uni
ca proposta politico coeren
temente unitario avanzata og-
§1 nel Paese, e lo sua van

ità è confermata dal fatto 
che proprio contro di essa 

si scagliano con furore e ac
canimento le forze dominan
ti, ben consapevoli che essa 
sconvolge i loro colcoli, tutti 
tesi a perpetuare l'attuale sta
to di cose, l'attuale sistema 
di potere 

Berlinguer ha quindi affron
tato con specifiche argomen
tazioni i temi della crisi eco
nomica, del drammatico sta
to dell'ordine democratico, 
della grave corruzione poli
tica e morale, del disordine 
e dell'ingiustizia sociale, tor
nando a denunciare 11 ten
tativo del dirigenti de di elu
dere le loro responsabilità, 
per costruire artificiose cam
pagne e lanciare strumentali 
accuse contro i comunisti ita
liani anche su questioni di 
ordine intemazionale o che 
riguardano altri Partiti comu
nisti. 

Sarebbe legittimo e corret
to, ha detto Berlinguer a que
sto proposito, rispondere che 
tutto ciò non ha niente a 
che fare con l'Italia, con 11 
PCI e con 1 veri problemi 
che assillano I lavoratori e ì 
cittadini, e che ha ancora me
no a che vedere con il vero 
tema della consultazione am
ministrativa del 15 giugno Ma 
noi comunisti, ha aggiunto 11 
segretario del partito, non 
sfuggiamo a nessun dibattito, 
su tutti i temi, compresi quel
li che riguardano le nostre 
posizioni rispetto a quelle di 
altri Partiti comunisti. Lo fac
ciamo da molti anni a que
sta parte, prendendoci le no
stre responsabilità ed espri
mendo il nostro giudizio di 
fronte ad eventi, sia positivi 
che negativi, che hanno avu
to per protagonisti altri Par
titi comunisti. 

l o situazione 
portoghese 

Affrontando il tema della 
situazione in Portogallo, il 
compagno Berlinguer ha in
nanzitutto salutato la vitto
ria democratica sulle forze 
della dittatura fascista, la fi
ne delle vergognose guerre co-
loniali e la raggiunta indipen
denza dei popoli delle ex co
lonie portoghesi, conferman
do l'esultanza dei comunisti 
italiani per la liquidazione del 
regime fascista di Salazar e 
di Gaetano 

Noi abbiamo seguito e se
guiamo con vigile attenzione, 
ha aggiunto, le vicende inter
ne del Portogallo dopo il ro
vesciamento della dittatura, e 

a questo proposito ci sembra 
che due elementi debbano es
sere sottolineati in modo par
ticolare In primo luogo, la 
profonda diversità dei modi 
in cui è avvenuta in quel 
Paese la liberazione dal fa
scismo e delle forze che ne 
sono state piotagoniste. ri
spetto ai modi e alle forze 
<on cui si e riconquistala la 
libertà, trent'anni fa, in Ita
lia. Là una rivolta militare 
(anche se preparata da anni 
di lotta dei comunisti e di 
altre forze antifasciste e poi 
accolta da un vasto consen
so popolare», qui una resi
stenza di massa sempre gui
data dai partiti politici 

Differenze 
notevoli 

Il secondo elemento che ab-
biamo rilevato e rileviamo, 
ha aggiunto Berlinguer, e che 
vi sono differenze notevoli, 
anche su questioni di prin
cipio, fra la linea ispiratrice 
e la condotta pratica del par
tito portoghese e quelle del 
partito italiano. Tutto questo 
ci ha portato a esprìmere 
non solo preoccupazioni, ma 
dissensi, verso atteggiamenti 
e posizioni sia del movimen
to delle Forze armate porto
ghesi, sia degli stessi com
pagni portoghesi E ciò ab
biamo fatto nella sede più 
autorevole del nostro partito, 
al XIV Congresso e abbia
mo continualo a fare anche 
successivamente, naturalmen
te rinnovando sempre l'au
gurio fraterno dei comunisti 
italiani per l'avanzata di un 
processo coerentemente de
mocratico e unitario in Por
togallo. 

Noi, ha precisato Berlin
guer, non pretendiamo affat
to che la nostra concezione 
e strategia di uno sviluppo 
democratico verso 11 sociali
smo — la « via italiana » di 
Gramsci, di Togliatti e di Lon-
go — venga assunta a mo
dello dei Partiti comunisti 
che operano in altri Paesi; 
ma noi non possiamo tace
re — e infatti non luciamo 
— quondo sono in gioco prin-
clpl nei quoll noi crediamo 
e che abbiamo sempre prati
cato, senza che mai ci si sia 
potuto imputare anche un so-
lo atto o una sola dichiara
zione o un solo gesto m 
senso ad essi contrari. 

Quello che ci muove, ha 
ancora detto Berlinguer, non 
è solo la convinzione che quei 

principi conispondono alla 
stona e alle condizioni ideali 
dell'Italia e alle migliori tra
dizioni del movimento opera
io italiano e della nozione 
italiana, ma anche la convin
zione che valori quali quelli 
dei diritti democratici e del 
loio libero esercizio, della 
funzione dei partiti e della 
loro pluralità, della autono-
mia e della liberta dell'orga
nizzazione e dell'azione sin
dacale, della liberta di opi
nione, di pensiero e di stam
pa sono tutti valori irrinun
ciabili che la classe operaia 
dell'occidente deve difendere 
contro 1 leazionarì che li ne
gano o li minacciano e de
ve preservare e sviluppare per 
la costruzione di una società 
socialista. 

Questa è la linea seria e 
coerente che abbiamo sem
pre portato avanti come co
munisti italiani da quando, 
dopo la Liberazione, ci siamo 
battuti per fondare un re
gime democratico di tipo nuo
vo; e questa linea abbiamo 
sempre affermato vigorosa
mente in ogni circostanza e 
in ogni sede, interna e inter
nazionale 

Inaccettabile 
lezione 

Quello che respingiamo con 
sdegno — ha detto Berlinguer 
concludendo su questo punto 
del suo discorso — quello che 
denunciamo con tutte le no
stre forze è che ci sia un 
Fanfani — e altri con lui — 
che, dopo aver esaltato in 
tempi passati il regime di 
Salazor, pretenda oggi addi
rittura di venire a fare a noi 
comunisti una inaccettabile 
lezione sulla libertà per la 
quale proprio tanti comuni
sti — in Portogallo come in 
Italia — hanno pagato prezzi 
di prigione e di sangue cosi 
alti. 

Ancora più significativo, del 
resto, è che l'accecamento e 
l'agitazione anticomunista ab
biano portato il segretario 
della DC fino al punto di 
considerare come la fine del
la libertà la cacciata di Van 
Thieu dal Sud Vietnam, e ciò 
solo perchè la liberazione di 
quel Paese dalla oppressione 
straniera e da una dittatura 
corrotta e sanguinaria, ha avu
to per protagonisti 1 comu
nisti. Non resta a Fanfanl che 
chiamare Van Thieu a soste
nere la sua campagna eletto
rale In Italia, 

GLI ALTRI COMIZI 
LA SPEZIA, 25 maggio 

Il compagno Carossino, 
membro della Direzione del 
PCI e segretario regionale 
della Liguria, parlando a Mi
gliarino (La Spezia) ha detto: 

« Il senatore Fanlani e la 
segreteria della DC si sono 
assunti una pesante responsa
bilità impostando uno cini
ca agitazione propagandisti
ca che si propone di resu
scitare antiche paure allo 
scopo di strappare qualche 
voto In più a destra. 

« Questa impostazione — ha 
aggiunto introduce nella 
vita del Paese nuovi veleni, 
elementi cioè di divisione che 
oggettivamente favoriscono 1 
plani di coloro che tramano 
contro la Repubblica e le I-
stituzionl democratiche II va
lore politico generale del vo
to del 15 giugno e l'Influen
za che esso è destinato ad 
esercitare sugli sviluppi della 
situazione politica, è molto 
grande. Ma questa importan
za non giustifica minimamen
te il tentativo di snaturare 11 
carattere delle elezioni e di 
assumere a pretesto l'agita
zione anticomunista per elu
dere 11 confronto sui proble
mi reali del lavoratori e del 
Paese. 

« A questo tentativo di fu
go dolle proprie responsabi
lità — ha detto ancora Ca-

Manifestazioni 
a Modena per 
il giuramento 

dei cadetti 
MODENA, 25 maggio 

Con 11 giuramento degli al
lievi del l.r)5u corso si sono con
cluse oggi, presso l'accademia 
militare, le celebrazioni del 
« MAK PP 100 » Nel quadro 
di queste manifestazioni, nel 
pomeriggio di ieri. ì cadetti 
hanno slilato per le vie della 
citta e si sono raccolti davanti 
al monumeto dei caduti in 
guerra prima ed al sacrano 
partigiano della Ghirlandino 
poi, dove hanno deposto una 
corona d'alloro. La cerimonia 
si è svolta allo presenza del 
sindaco Germano Bulgarelll, 
del prefetto, del comandante 
delle scuole di applicazione 
d'arma generale Giovanni Ma-
sla e di numerose altre autori
tà militari e civili 

Infine, nella mattinata di og
gi presso la caserma Monte-
cuccoll gli allievi hanno svolto 
il tradizionale saggio ginnico 
militare. Al termine dell'esibi
zione ha pronunciato un bre
ve discorso il ministro della 
difesa Forlanl che era accom
pagnato dal capo di Stato 
maggiore della Difeso genera
le Vlgllone, dal capo di Stato 
maggiore dell'esercito generale 
Cucino e dal segretario gene
rale della Difesa generale Ca-
valera. 

rosslno — 1 comunisti oppon
gono un confronto impernia
to sui problemi reali e sulla 
risposta unitaria che a tali 
problemi occorre dare Scopo 
delle elezioni è la scelta di 
amministrazioni locali e re
gionali stabili, efficienti e pu
lite, capaci di governare in 
modo nuovo al servizio dei 
cittadini Questo è il dato 
londamentale che emerge 
dalla realta della Liguria, 
una regione in bilico tra due 
tipi di maggioranza e tra 
due modi di governare 

« La scelta ha sostenuto 
Carossino — e tra una linea 
politica — quella di centro
sinistra — che. nonostante 
disponesse di una maggioran
za numerica ha registrato un 
clamoroso fallimento, e una 
nuova maggioranza di sini
stra L'alternativa è tra una 
gestione vecchia. Improntata 
a metodi clientelai e men
talità burocratica, e aliai pau
ra del nuovo, e nuovi indiriz
zi capaci di cogliere le pos
sibilità aperte dall'Istituzione 
della Regione per guidare un 
processo di rinnovamento e 
di trasformazione dello Sta
to 

«Ciò - ha ribadito 1 ora
tore - - è possibile stabilendo 
nuovi rapporti di fiducia tra 
cittadini e istituzioni pubbli
che, fondati sulla partecipa
zione popolare, sul control
lo democratico e su una pro
grammazione dello s\lluppo 
economico e dell'uso sociale 
del territorio, che nasca da 
un rapporto reale con gli En
ti locali e le forze democra
tiche 

« Il risultato elettorale — 
ha detto infine Carosslno — 
avrà un peso rilevante anche 
nel campo sindacale se 11 15 
giugno, la politica della ris
sa, della divisione seguita 
dulia segreteria DC riceverà 
una sconfitta e 1 partiti del
la sinistra si ra fi orzeranno, 
anche il processo unitario tra 
1 lavoratori riprenderà il 
cammino II \olo comunista 
ed il rafforzamento del PCI 
offrono la garanzia più vali
da e sono lo strumento più 
efficace per assicurare lum
ia del lavoratori ed il rinno
vamento del Paese» 

NOVARA, 25 maggio 
Il compagno senatore Ugo 

Pecchloll, della Direzione del 
PCI, nel corso di una manife
stazione elettorale a Borgo-
manero, in provincia di No
vara, ha affermato che « il 
senatore Funrant e larga par
te del dirigenti attuali della 
DC tentano di nascondere i 
guasti profondi e la grave cri
si cui ha portato il loro mal
governo Hanno paura del dia
logo, vogliono Impedire che 
gli italiani ragionino con la 
loro testa, che riflettano con 
la propria esperienza, che 
scelgano sulla base dei fatti. 
La DC, ho continuato Pec
chloll, con alla testa il suo 
segretario, per far questo par
la d'altro, si guarda bene dal 

rendere conto del modo falli
mentare con cui ha governato 
Comuni, Province e Regioni. 

« Per far dimenticare 1 tanti 
amministratori e notabili de
mocristiani colti con le mani 
nel sacco, per nascondere le 
responsabilità governative nel
la crisi economica, negli sper
peri, nella corruzione 1 diri
genti democristiani tentano di 
provocare un clima di crociata 
e di rissa Ma non si facciano 
illusioni. La maturità, la co
scienza democratica, la volon
tà di partecipazione degli ita
liani faranno fallire questi 
tentativi Dietro il polverone 
che il senatore Fanfanl cerca 
di sollevare, dietro la sua de
magogia e dietro le paure 
irrazionali che egli cerca di 
suscitare, 1 lavoratori sapran
no individuare la verità e far 
pagare i responsabili delle 
malefatte. 

« Noi comunisti — ha detto 
Pecchoili — conduciamo que
sta campagna elettorale invi
tando a un confronto serio e 
responsabile. Per uscire dalla 
crisi che tarvaglia il Paese 
sosteniamo che occorre 11 con
corso, l'unità, l'intesa di tutte 
le forze popolari e democra
tiche. Per questo occorre bat
tere la DC che ha innalzato 
il vecchio e logoro drappo 
della discriminazione e del-
1 anticomunismo. Il voto co
munista è indispensabile per 
affermare un nuovo modo di 
governare le città, le province 
e le regioni, per determinare 
Quella nuova unità di forze 
democratiche che sola può 
battere chi monopolizza 11 po
tere per privilegiare i profes
sionisti dell'abuso, della spe
culazione, dell'uso clientelare 
del pubblico denaro. 

« 11 segretario della DC — 
ha aggiunto Pecchloll — sta 
giocando in modo avventuri
stico la carta della confusio
ne, fa l'occhiolino alle destre. 
utilizza pretestuosamente i 
gravi fenomeni di disordine 
che la stessa politica della 
DC ha causato, nel grottesco 
tentativo di presentare sé 
stesso e il suo partilo come 
la forza garante dello convi
venza civile Ma gli italiani 
ben sonno che se forze oscure 
e reazionarie, squadre e bri
gate di delinquenti, comunque 
mascherati, tentano di semi
nare 11 panico e di screditare 
lo Stato democratico, ciò de
riva m primo luogo dalla DC, 
che in questi trent'annl non 
ha saputo difendere le Istitu
zioni e ha aperto varchi, col 
proprio anticomunismo, agli 
inquinamenti eversivi e fasci
sti. 

« Una nuova avanzata del 
PCI — ha concluso Pecchloll 
— è dunque condizione deci
siva, sia per spingere avanfl 
i grandi e positivi processi 
m atto, sia per respingere la 
controffensiva reazionaria e 
garantire al Paese un governo 
onesto della cosa pubblica, 
fondato sulla più ampia par
tecipazione dei cittadini, sia 
per assicurare un vero ordine 
democratico fondato sul pieno 
rispetto dei principi costitu
zionali ». 


